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◆Prevista manifestazione nella capitale al Palasport
Una prova generale rispetto allo scontro
che si potrebbe aprire sulla previdenza

12ECO03AF01
2.50
13.0

OCCUPAZIONE

D’Antoni: «Dopo Milano
patto per il lavoro a Roma
in occasione del Giubileo»

La Cisl sulla manovra
scende in campo sola
Raduno a novembre
Cgil: una scelta essenzialmente politica
Ma la Uil smorza: l’unità d’azione rimane

ROMA Un patto per il lavoro che consenta di creare occu-
pazionenellacapitaleinoccasionedelGiubileoancheconil
lavorointerinaleenecessitàdistringereilconfrontoalivello
romanopergarantirelacosiddettapaxsindacaleesociale
nel2000.Sonoquestelerichiestepresentatenell’imminen-
zadelGiubileodalleadernazionaledellaCislesegretario
generalereggentedellaCisldiRomaeLazioSergioD’Anto-
ni,preannunciando,incasodimancatoaccoglimento, la
mobilitazionedelsuosindacato.D’Antonihacosìsollecita-
toilsindacodiRomaFrancescoRutelliadavviaresubitoil ta-
volodelPattoperilavoro.«Il lavorointerinale-hadetto-
puòessereduranteilGiubileoun’opportunitàpercreareoc-
cupazione.Pensoadesempioalsettoredellafruizionedei
beniculturali.Maosi faunaccordosubito,oppurequesta
grandeoccasionesiperde».Quantoallapaxsindacale, il
leaderCisl lamentachealivelloromano«sièalpuntodipar-
tenza».«Ènecessariocheilconfronto-hadetto-troviun
puntosicoordinamentonelprefettoonelsindacoselovuo-
le.Mailconfrontononpuòessere,comeèora,frantumato
indiecitavoli».D’AntonihaanchechiestoalCampidoglioil
rispettodell’accordocheprevedelacreazionedi«Amaci-
ty»,unasocietàdell’Ama,l’aziendacomunalechesioccupa
dellapuliziadellacittà,conl’assunzionedi2.200addettial-
lospazzamento.Sergio D’Antoni segretario della Cisl durante un comizio Lepri/ Ap

FERNANDA ALVARO

ROMA La Cisl all’attacco della Fi-
nanziaria. Dopo le tante spiega-
zioni del perché «no» alla mano-
vra leggera del Governo D’Alema,
Sergio D’Antoni sceglie giorno e
luogoperchiamare lasuaorganiz-
zazione a rendere esplicito il dis-
senso: sabato 20 novembre al Pa-
lasport di Roma. Per la Cgil è «un
errore»,per laUil «l’iniziativanon
rompel’unitàd’azione».

L’orientamento della Cisl è
emerso ieri durante la riunione
della segreteriaconfederaleemar-
tedì 19 dovrebbe essere ufficializ-
zatocon laconvocazionediunin-
controstampaconilsegretarioge-
nerale. L’obiettivo è portare al Pa-
lasport circa 15 mila persone tra
quadrie lavoratori senzaperòpro-
clamareunosciopero.Perquestoè
statasceltalagiornatadisabato.

Perché non uno sciopero? La

manifestazione anti-Finanziaria,
pur essendo la prima iniziativa
presa insolitudinedaunadelle tre
organizzazioni confederali dei la-
voratori dalla rottura sulla scala
mobiledel1984-1985,èunapresa
diposizione dura senzaessereuna
rottura definitiva. Quello che in
Cisl si teme non è tanto la Finan-
ziaria «leggera» alla quale si rico-
noscono pure dei punti positivi
«dovuti all’azione di pungolo del-
la nostra organizzazione», ma l’e-
ventuale intervento in materia di
previdenza. Insomma,seilGover-
no volesse aprire come ha detto, il
tavolo sul Welfare, pensioni com-
prese, D’Antoni vuole tastare il
polso della sua organizzazione in
vista dell’inevitabile proclama-
zione dello sciopero. Una sorta di
prova generale, dunque, quella
del 20 novembre, preceduta da
manifestazioni a livello territoria-
le, la prima delle quali è prevista
pervenerdìaBergamo.

Provachecomunquenonpiace
alla Cgil. Il segretario confederale
Walter Cerfeda e il leader della
Fiom, Claudio Sabattini si dicono
preoccupati per una scelta che va
contro i tentativi di percorso uni-
tario. «È una decisione che dispia-
ce epreoccupa -diceCerfeda-una
manifestazione che mira a marca-
re il sensodi identità politica piut-
tostocheunaposizionesindacale.
LaCgilnel1984portòinpiazzaun
milionedipersonecontroildecre-
to sulla scala mobile, ma riuscì a
cambiare poco». Meno preoccu-
pata laUil.«Lamanifestazionede-
cisadallaCislsaràancheunanovi-
tà, ma voglio interpretarla come
un fatto dirompente», dice il se-
gretario confederale Adriano Mu-
si ricordando che alcune rivendi-
cazioni sonocomuni,acomincia-
re dalla necessità di rivedere gli
stanziamenti «insufficienti» per il
rinnovodeicontrattidelpubblico
impiego.

A chi non va in pensione 300.000 lire al mese
Provvedimento allo studio. Sgravi per l’80% delle prime case
RAUL WITTENBERG

ROMA Unbonusfiscaledi300.000lirealme-
se in busta paga a chi rinuncia ad andare in
pensionedianzianità.Seguendounaideadel
presidentedellaConfesercentiMarcoVentu-
ri, il governo sta esplorando la possibilità di
inserire in Finanziaria l’incentivo contro le
pensioni anticipate. A chi ha raggiunto i re-
quisiti per lapensionedi anzianità, si chiede-
rebbedi scegliere tra lapossibilitàdiapprofit-
tarne, oppure proseguire il lavoro in cambio
diunosgraviofiscaleocontributivo.Sistaan-
cora ragionando sulla natura dello sgravio
che comunque dovrebbe essere pari a 200 o
300 mila lirenettealmese inbustapaga.Con
un risparmio previdenziale tra i 500 e i 1000

miliardi a secondo dell’entità delle adesioni,
più le maggiori entrate contributive o fiscali
per il proseguimento dell’attività. Il Tesoro
peròtemel’onereeccessivoqualoral’incenti-
vononavessesuccesso.Lapropostanonèan-
coragiuntaaPalazzoChigi.IlministrodelLa-
voro Cesare Salvi chiarisce infatti: «È un’ipo-
tesi cheviene esaminata in questo momento
in sede tecnica, ma mi pare prematuro parla-
rediorientamentodelgoverno».

Nella quale andrà invece una buona parte
delle misure fiscali che inizialmente doveva-
noessereneldecretonedifineanno.Esenzio-
ne dall’Irpef per circa l’80% delle prime case
(grazie adunadeduzione che dovrebbesalire
da 1,4 milioni a 1,7 - 1,8 milioni), ma anche
incremento degli sgravi sugli affitti per le fa-
miglie a bassoreddito, in una misura taleche

laplateadeibeneficiari equivalgagrossomo-
do a quella deiproprietaridiprimecase.Ecco
dunque leprime avvisagliedellarestituzione
deldividendofiscaleda10.300miliardicheil
ministro delle Finanze, Vincenzo Visco, do-
vrebbe presentare per la Finanziaria. Proba-
bilmente si tratterà di un maxi emendamen-
toche,oltreaglisgravisullacasa,conterràan-
che gli sconti sull’Irpef (riduzione dell’ali-
quota dal 27 al 26%, maggiori detrazioni, al-
leggerimenti per le collaborazioni coordina-
te e continuative), e le agevolazioni per le ri-
strutturazioni edilizie. La riduzione dell’ali-
quota dal 20 al 10% dovrebbe essere
accompagnata dallaprorogadelledetrazioni
sulle ristrutturazioni, sia pure ridotte: al 31%
o al 36%, rispetto al 41% in vigore quest’an-
no.

Il Pil riprende a salire nei paesi dell’euro
Eurostat segnala per il terzo trimestre +0,5% in Eurolandia e +0,4% in Italia

PRIMO PIANO

12ECO03AF03
2.0
9.50

ROMA La ripresa si fa sentire nei
paesi dell’Unione monetaria eu-
ropea. Infatti secondo le stime
diffuse da Eurostat si sta accele-
rando la crescita del prodotto in-
terno lordo (Pil) nel secondo tri-
mestredell’anno.

InEurolandia,checomprende
gli undici paesi che aderiscono
alla moneta unica, e nellapiùva-
sta area dell’ Unione europea, il
Pil ha segnato una crescita dello
0,5%.Neiprimitremesidel ‘99la
crescita era già allo 0,4%, mentre
nello stesso periodo del ‘98, il se-
condo trimestre, il Pil era ancora
bloccatoallo0,1percento.

IlPil italianoè cresciuto unpo’
dimenodellamediaeuropea,ov-
vero dello 0,4%, e nel primo tri-
mestreeraallo 0,2%:sempreme-
no, quindi del resto d’Europa.
Eppure nei dodici mesi c’è stato
in Italia un salto notevole, per-
ché nel secondo trimestre del
1998 l’economia aveva registra-
touncalodello0,4%.

Il risultato - commenta Euro-
stat -èdovutoprincipalmentead
un forte incremento delle espor-
tazioni.L’exportèsalitodel2,2%
sia nella zona Euro, sia in quella
allargata ai paesi dell’Unione eu-
ropea. Ed è una novità, perché
nel primo trimestre le esporta-
zioni erano in sofferenza sia nei
paesi Euro (-0,1%) sia un quelli
dell’Unione(-0,2%).

Gli effetti positivi dell’aumen-
to delle esportazioni vengono in
partecompensatidaunaanaloga
crescita dell’import: i consuma-
tori hanno acquistato più pro-
dotti dei paesi extraeuropei, con
un incremento del 2,1% per gli
Undici di Eurolandia e dell’1,8%
per i Quindici dell’Unione. Nei
primi tre mesi di quest’anno
l’import era cresciuto solo dello
0,5%inzonaEuroedello0,6%in
zonaUe.

Tutto questo farebbe intende-
re che la domanda interna tiene
nella vecchia Europa. Invece i
consumi privati sono ancora in
lieve rallentamento: +0,4% per
entrambe learee,controil+0,6%
dellazonaEuroeil+0,7deiQuin-
dicinelprimitremesi.

Sempre nel periodo aprile-giu-
gno, la crescita del Pil negli Usa è
stata dello 0,4% (contro l’ 1,1%
del primo trimestre 99) e dello
0,2%inGiappone(+2%).

12ECO03AF02
2.0
10.0

INFLAZIONE

Il prezzo della benzina cala ancora
ma il petrolio torna a crescere
ROMA Dopo mesi di continui
rialzi che avevano portato la su-
perasfondarele2.055lireallitro,
segnando livelli mai registrati
primadiallora, iprezzideicarbu-
rantitornanoacalare.Spintedal-
laforteflessionedellequotazioni
internazionali del greggio la
scorsa settimana (-16%), le com-
pagnie petrolifere italiane han-
noinfatti rimessomanoaipropri
listini, riducendo i prezzi fino a
15 lire al litro nel giro di 4 giorni.
Quasi tuttelecompagnie, infatti,
hanno annunciato ieri nuove ri-
«Vanno benissimo i ribassi - ha
commentato il sottosegretario
all’Industria, Umberto Carpi ri-
volgendosi alle compagnie pe-
trolifere - ma restano problemi
strutturaligravissimi».

I ribassi che hanno riportato la
super da un minimo di 2.025 ad
un massimo di 2.045 lire al litro
(a seconda delle compagnie) po-
trebbero però non essere duratu-
ri; l’allarme caro-benzina non
sembra infatti destinato a rien-
trare a breve. Gli analisti conti-
nuano a prevedere, per il prossi-
mo futuro, nuovi incrementi del
prezzo del greggio ipotizzando
l’oro nero intorno ai 28-29dolla-
ri al barile per fine anno. E qual-
chenuovosegnaledi ripresaègià
arrivato iericonilBrentscambia-

to a Londra in recupero di oltre
20 centesimi al barile e il Wti (il
greggio Usa) che ha guadagnato
circa il2%riportandosi soprai21
dollari al barile. Un livello che,
comunque, restaancoraaldisot-
to dei 25 dollari al barile toccati
nellescorsesettimane.

Sulle quotazioni del greggio
giocano le future mosse dei pro-
duttori per quanto riguarda il ri-
spetto o meno dei tagli produtti-
vi decisi a marzo ‘99 e ribaditi,
nell’ultima riunione Opec, per i
prossimi 6 mesi. La scorsa setti-
mana si era diffusa la convinzio-
neche ipaesiesportatori stavano
pompando più petrolio di quan-
to promesso, contribuendo ad
un incremento dell’offerta in
grado di ridimensionare i prezzi.
E le quotazioni ne avevano im-
mediatamente risentito, lascian-
do sul terreno in una sola seduta
circa l’8% e riportandosi ai livelli
diduemesifa.Ierisonoinvecear-
rivati sui mercati segnali in tut-
t’altra direzione: da un lato la
conferma del rispetto dei tagli fi-
no a marzo, dall’altra i dati ame-
ricani che lasciano prevedere per
i prossimi mesi una domanda di
greggio ben superiore alle aspet-
tative. Elementi che hanno rida-
to, ancora una volta, fiato all’oro
nero.

Francia, rivolta dei ristoratori
per l’Iva al 20,6 per cento

Guerra ai gadget alla pompa
La Esso: governo dirigista

■ Omeletteall’arrabbiata:èlaspecialitàservitafredda,oggi,daglichefsdi
Franciaincolleraallesquadrediagentianti-sommossachesbarravanolorola
stradadell’Assembleanazionaleedialtresedidelpoterepoliticoeistituziona-
le.Centinaiadiristoratori,moltinellalorodivisa,toccoegrembialerigorosa-
mentebianchi,hannorovesciatosulleforzedell’ordineunnutritogettodiuo-
vaefarine:alriparodegliscudidiplexigasedelle lorouniformiimpermeabili, i
Crs,versionefrancesedei‘celerini’nostrani,hannoreagito.Unarafficadi la-
crimogenihafattoarretrareicuochi inlacrime.Epoi iCrshannocompletato
l’opera:unacaricaeilcorteodeglichefssidisperde.Mentreil traffico, lungoil
QuaidelleTuileries,vaintilt.Allafine,ilbilancioèquellodiunamanifestazio-
nevera:numerosiagentieuncommissario(neavràper10giorni)feriti,58
manifestanti identificati,27fermaticonl’accusadiavereturbatol’ordine
pubblicoe, inqualchecaso,diubriachezzamolesta.Frai fermati, il segretario
generaledell’Unionedell’industriaalberghiera,AndrèGausset.Perchèla
manifestazione?Iristoratorivoglionounariduzionedeltassodell’Ivaloroap-
plicato(il20,6%).I fast-foodusufruiscono,infatti,diuntassoal5,5%.

«Il disegno di legge non può che lasciare sconcertati per la sua
inefficacia a raggiungere i fini dichiarati e la sua discriminazione
nei confronti del settore». finora le compagnie petrolifere si sono
limitate a mugugnare, ma ieri la Esso è uscita allo scoperto per pro-
testare contro il disegno di legge che prevede la possibilità per gli
automobilisti di rinunciare ai gadget promozionali per avere in cam-
bio uno sconto sulla benzina di pari valore. Secondo la compagnia
americana, la legge «rappresenta un’ulteriore interferenza sul mer-
cato in presenza di una sfavorevole situazione internazionale sulla
quale né il governo né le compagnie petrolifere hanno alcun con-
trollo». Per Esso, inoltre, i costi delle promozioni sarebbero minimi
così da rendere inefficace la prevista riduzione di prezzo dei carbu-
ranti. «È singolare, poi - si aggiunge - che le nuove regole non si ap-
plichino a tutti i settori commerciali. Interventi di questo genere
non possono che amareggiare la Esso italiana che vede con cre-
scente preoccupazione l’imposizione di regole e normative tipiche
di un atteggiamento dirigistico che riteneva superato».

AZIENDA OSPEDALIERA DI MODENA
Avviso di gara esperita

1. Nome ed indirizzo amminist razione:
Azienda Ospedaliera di Modena, sede Via
del Pozzo 71,  41100 M odena,  t el .
059/422614, fax 059/422695.

2. Procedura aggiudicazione appalto: licitazio-
ne privata. 

3. Data aggiudicazione appalto, 20 maggio
1999; contratto sottoscritto il 27 luglio
1999.

4. Criterio di aggiudicazione: offerta al massi-
mo ribasso sull’elenco prezzi e sull’impor-
to delle opere a corpo. 

5. Numero di offerte ricevute:  17.
6. Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario:

Consorzio Ravennate delle Cooperative di
Produzione e Lavoro via Teodorico n. 15
48100 Ravenna. 

7. Natura ed entità prestazioni fornite: lavori
di realizzazione delle Sale Operatorie del
2°piano del Nuovo Blocco Tecnologico.

8. Prezzo del lavoro: importo a base d’asta L.
3.612.000.000, importo di aggiudicazione
L. 3.009.157.200; ribasso contrattuale
16.69%.

9. Parte del contratto subappaltabile: 30%.

Il Direttore Generale: Dr. Augusto Cavina 

COMUNE DI SALA BOLOGNESE
PROVINCIA DI BOLOGNA

Avviso di gara esperita
Questo Comune rende noto, ai sensi dell’art.
8 del D. Lgs. n. 157 del 17.3.1995, di aver
esperito in data 30.9.1999 la licitazione priva-
ta, con le modalità di cui al comma 1 dell’ar t.
23 - lett. a) del D. Lgs. stesso (unicamente al
prezzo più basso) per il servizio di raccolta net-
tezza urbana per il triennio 2000/2002. Ditte
invitate n.2. Offerte ricevute: n.2 - Ditta Aggiu-
dicataria: Rossato For tunato S.r.l. - Pianiga
(Ve)  - Impor to di agg iudic azione:  L.
653.795.512. Il testo completo del presente
avviso sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
Italiana, sulla Gazzetta Ufficiale Comunità Eu-
ropea ed all’Albo Pretorio del Comune.
Sala Bolognese, 30.9.99

Il Responsabile del Procedimento
Capo Uff. Tecn. LL.PP

Per. Ed. Gianni Nannetti

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO DI MODENA
Estratto di avviso di gara

L’Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena - via del Pozzo, 71 - Modena, indice ai sensi dei
D.lgs. n. 358 del 24.7.1992 e n. 402 del 20.10.1998, procedura accelerata di licitazione privata
per la fornitura di: Attrezzature (sterilizzatrici, lavastrumenti, ecc...) arredi, lavori ed impianti di
completamento locali per la centrale di sterilizzazione del nuovo blocco teconologico. Importo
complessivo presunto “chiavi in mano” L. 840.000.000 Iva compresa pari a 433.823 Euro.
Termine scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione: giorno 25 ottobre
1999. Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Cee in
data 6 ottobre 1999, ed a quella della Repubblica Italiana in data 8 ottobre 1999. Per il ritiro del
testo integrale del bando, gli interessati potranno rivolgersi alla Direzione Acquisti e Magazzino -
via M. Fusco n. 9 - Modena - tel. n. 059/422390 - fax n. 059/422305.

IL DIRETTORE GENERALE: dr. Augusto Cavina  


